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La somministrazione cronica di colesterolo al cervello favorisce un
miglioramento completo e duraturo delle funzioni cognitive e
motorie nella malattia di Huntington
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La malattia di Huntington & legata a un difetto nella produzione di colesterolo nel cervello. In questo
studio, il colesterolo & stato somministrato attraverso nanoparticelle capaci di raggiungere il cervello,
nei topi modello della malattia. Un singolo ciclo di trattamento, iniziato prima o dopo la comparsa dei
sintomi, ha migliorato le funzioni cognitive per mesi e ridotto i segni della malattia. Due cicli hanno
mantenuto l'effetto per oltre 11 mesi, senza effetti collaterali gravi. Il trattamento ha anche ridotto gli
aggregati tossici di Huntingtina mutata e ripristinato la comunicazione tra neuroni. | risultati mostrano
che il colesterolo pud essere una valida strategia terapeutica per contrastare i sintomi della malattia
e che le nanomedicine svolgono un ruolo determinante nella veicolazione e nell'efficacia della terapia.
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